
In esecuzione della presente deliberazione sono stati

emessi i seguenti mandati:

N._ _del di €. ____

die.N. del

II Ragioniere

COMUNE DI CALATABIANO

Provincia di Catania

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

N. C DEL
2 2 NOV. ZOlf

OGGETTO: Adempimenti e obblighi in materia di Patto eli Stabilità per l'anno 2011. Atto di

indirizzo.

L'anno duemilaundici, il giorno \F> ■ del mese di a

alle ore Ci .la e segg., nella sala delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Comunalet

con l'intervento dei Sigg.ri :

COMPONENTI GIUNTA COMUNALE

1. PETRALIA Dr. Ardi. ANTONIO FILIPPO

2. SPOTO AGATINO

3. LA LIMINA CARMELO

4. SAMPERI Dr. SALVATORE

5. FAZIO ANTONINO

Carica

Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

B
S

h:

Assente

D

D

□

□

□

Non sono intervenuti i Sigg.ri

Presiede il Sig. Sindaco

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Puglisi Concetta

LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la proposta di deliberazione entro riportata;

Visti i pareri espressi ai sensi dell'alt. 53 della legge n. 142/90, recepito dall'alt. 1, lett. i), della L.R.

n. 48/91, sostituito dall'art. 12, l.r. n. 30/2000.

Con voti unanimi e favorevoli,

DELIBERA

(X) di approvare la entro riportata proposta di deliberazione, con le seguenti:

( ) aggiunte /integrazioni:

( ) modifiche/sostituzioni :

(yfCon separata unanime votazione, dichiarare la presente delibera, immediatamente esecutiva ai

sensi dell'art. 12, 2° comma, della L.R. n. 44/91;

(1) segnare con x le parti deliberate e depennare le parti non deliberate.

N.lì. Il presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, l'aggiunta o la correzione al

presente atto non sia affiancata dall'approvazione del Segretario verbalizzante.



PROPOSTA DI DELIBERA/IONE n.

sottoposta ad approvazione dalla Giunta Comunale.

OGGETTO: Adempimenti e obblighi in materia di Patto eli Stabilità per Panno 2011. Atto di

indirizzo.

Redigente

PREMESSO

il Bilancio di previsione per l'esercìzio finanziario 201 l è stato approvato con deliberazione di C.C.

n. 13 del 10.05.2011, esecutiva ai sensi di legge;

Part.77- bis del D.L. n.l 12/2008, convcrtito con modificazioni dalla Legge n. 133/2008 e ss. mm. ed

ii., dispone che il Bilancio di Previsione degli EE.LL. deve garantire il rispetto delle regole del Patto

di Stabilità Interno e che, per l'esercizio finanziario 2011, in sede di previsione, è stato garantito il

rispetto del patto di stabilità interno, come da prospetto allegato:

Entrate

Titolo 1

Titolo 2

Titolo 3

Spese -

Titolo 1

SALDO

- Accertament

Impegni

FINANZIARIO

Totale

Totale

CORRENTE (A)

Entrate Correnti

Spese Correnti

Stanziam.2011

1.024

2.496

821

4.341

4.335

4.335

+6

Entrate - Riscossioni (Compet. + Residui)

Titolo 4

- riscossione crediti (TUA, cat.6)

- trasferimenti per uffici gìudiziari

Totale entrate in

c/capitale

Uscite - Pagamenti (compet. + Residui)

Titolo 2

- concessione crediti (Ut. 2, ini 10)

- spese per uffici giudiziari

Totale spese in c/capitale

SALDO FINANZIARIO C/CAPITALE (B)

939

0

0

939

522

0

0

522

417

SALDO FINANZIARIO TOTALE (A+B)

SALDO FINANZIARIO OBIETTIVO IN TERMINI Di COMPETENZA MISTA

423

239

la legge n. 244 del 24.12.2007 (legge finanziaria 2008) ha introdotto, per il triennio 2011/2013. il

metodo della competenza mista nel conteggio dell'obiettivo da rispettare, costituita dalla somma

algebrica degli importi risultanti dalla differenza tra accertamenti dei titoli I. Il e III ed impegni sul

titolo 1 per la parte corrente (competenza) e dalla differenza tra incassi in c/competenza ed in

c/residui sul titolo IV (al netto delle entrate da riscossioni di crediti) e pagamenti in c/competenza ed



in c/residui sul titolo II (al netto delle spesa da concessione di crediti) per la parte in conto capitale

(cassa);

• la L. n. 220 del 13.12.2010 (Legge di stabilità 2011), ed il D.L. n.78/2010 convcrtito in L.

n.122/2010 prevedono il quadro sanzionatorio per il caso di mancato ripetto del patto come segue:

a) riduzione dei trasferimenti ordinari erogati dal Ministero dell'interno, nelVanno successivo, in

misura pari alla differenza fra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico predeterminato

(art.14, co.3, D.L n. 78/2010 conv. in Ln. 122/2010);

b) divieto di assunzione di impegni di spese correnti, identificate dal titolo 1 ° della spesa (secondo la

classificazione di cui al D.P.R. n. 194 del 1996), senza alcuna esclusione in misura superiore

all'importo annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo triennio (art.l, co. 119,

L220/2010);

e) ricorso all'indebitamento non è consentito anche se finalizzato agli investimenti (art.l, co. 119, L.

n.220/2010);

d)divieto di assunzioni di personale. Tale divieto opera per le assunzioni a qualsiasi titolo, con

qualsivoglia tipologìa di contratto, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa

e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione. E'fatto, altresì, divieto agli

enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurano elusivi della citata

disposizione (ari l,co. 119, Ln.220/2010);

e) riduzione delle indennità difunzione e dei gettoni dipresenza. Gli emolumenti degli amministratori

di cui all'articolo 82 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni sono

rideterminati con una riduzione del 30 per cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30

giugno2008 (art.l, co.120 L n.220/2010);

RITENUTO CHE:

• l'obiettivo prioritario di questa Amministrazione è quello di rispettare il Patto di stabilità per

l'anno 2011 al fine di non incorrere nelle citate sanzioni che comporterebbero un danno all'Ente,

una riduzione dei servizi ai cittadini e l'impossibilità di proporre investimenti per le infrastrutture

utili e necessarie alla collettività amministrata;

DATO ATTO CHE:

• a seguito del monitoraggio periodico, alla data odierna, risulta non rispettato l'obiettivo

programmatico per l'anno 2011 ed, al fine di garantire il rientro dello sforamento ed il conseguente

rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2011 a chiusura dell'esercizio finanziario, sarà

necessario:

bloccare tutti gli impegni di spesa di parte corrente, ad eccezione di quegli impegni che se non

assunti possono arrecare danno grave all'Ente;

garantire un elevato livello di riscossione delle entrate del Titolo IV ( trasferimenti in c/capitale

ed oneri concessori in c/residui ed in c/competenza);

bloccare i pagamenti (in conto residui e in conto competenza) relativi alla gestione degli

investimenti;

SI PROPONE

1. di dare mandato ai Responsabili di Area, salvo diverse disposizioni conseguenti a nuovi monitoraggi

in itinere, di perseguire l'obiettivo del Patto di Stabilità 2011, bloccando tutti gli impegni di spesa di

parte corrente, ad eccezione di quegli impegni che se non assunti possono arrecare danno grave

all'Ente, i pagamenti (in conto residui ed in conto competenza) relativi alla gestione degli investimenti

(titolo 2° della spesa) e garantire un elevato livello di riscossione delle entrate del titolo IV (

trasferimenti in c/capitale ed oneri concessori in c/residui ed in c/competenza);



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi dell'ari 53 della Legge 142/1990 come recepito dalla Legge Regionale 11 dicembre 1991,

n° 48 e modificato con l'art. 12 della leg«e 23-12-2000 n. 30:

l.Su ogni proposta di deliberazione soltoposta alla giunta ed al consiglio che non sia mero atto

di indirizzo deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile del

servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, del responsabile di

ragioneria in ordine alla regolarità contabile.

2.Nel caso in cui ["ente non abbia funzionar! responsabili dei servizi, il parere è espresso dal

segretario dell'ente, in relazione alle sue competenze.

3.1 soggetti di cui al comma 1 corrispondono in via amministrativa e contabile dei pareri

espressi.

Il sottoscritto rilascia parere favorevole,

Calatabianoli,

II Responsabile deTI^Sfiea^onomico finanziaria

Rag. RosìSSHienmno



Il presente verbale di deliberazione, dopo lettura, si sottoscrive.

IL/PREsÌdENTE

L'ASSESSORE ANZIANO 1LSEGRETAR

(D.ssa Piigli

A

(^COMUNALE

Concetta)

La presente Deliberazione è stata rpigruppo con nota n.

L'Addetto

del

I presente atto è stato pubblicato all'Albo comunale dal

col n. del registro delle pubblicazioni.

II Messo Notificatore

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

II sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione del Messo Notificatore, che la presente

deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio per quìndici giorni consecutivi, a norma dell'arili,

della L.R. 44/91 e ss.mm. ed ii., dal al e che, contro la

stessa, non sono stati presentati reclami.

Lì IL SEGRETARIO COMUNALE

(D.ssa Puglisi Concetta)

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA:

a) £J-ai sensi dell'ari 12, comma,*"- 2 (1), della L.R. n. 44/SLU

(1) Cancellare ciò che non interessa.

Dalla Residenza Municipale, lì 11/^H \AA /&/. ]. IlJ^E^ETARIO C
Puglisi

decorazione è sMa trasmessa per
^y ^>y

resecÌKiiMiilì'tlfficio

incetta)

II Responsabile dell'Ufficio Segreteria




